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Culture

to �tre ci permette di avere an-
che un luogo stabile di lavoro,
con la conseguente possibilità
di ospitare gli artisti e di dedi-
carciallaproduzioneconpiìse-
renità. Un vero salto di qualità,
che si concretizza anche nelle Ú
prime e anteprime nazionali in
cartellone�. � partire proprio
dal nuovo lavoro di LosiJCo.

omani alle æ±, dopo lÎinaugu-
razione alle ±u della 1esidenza
con letture, musica e painting
dal vivo, debutto di �ncora x un
altro x basta, in scena a;illa Se-
menza di SantaMaria�oq (Lc).

3
adomani il festivaldellaCompagniaScarlattineËIlGiardinodelleEsperidiÌ

L'artista presenta nel privq della maison l'ultimo lavoro

�lexiadivada�rmani
nuovodisco inuscita

3 acantanteAleðia

C
rescevano i pomi
dÎoro nel�iardino
delle �speridi. Lo
custodivano �gle,
�rizia ed �spera-

retusa, figlie di�tlante, chenon
ci pensò troppo quando �rcole
gli propose di reggere il mondo
al suo posto in cambio dei mi-
racolosi frutti. Miti, certo. /erò
affascinano. � allora si capisce
perchq la Compagnia Scarlatti-
ne ha dedicato il suo Festival
proprio a questo luogo mitico.

alla terra spuntano gioielli,
drammaturgici in questo caso,
piccole meraviglie fra boschi e
frazioni popolari alle porte di
Milano. �iunge alla quarta edi-
zione �� ��Drd�n« dq��q �Öºqr�d�
e si fa grande. Il progetto trien-
nale �tre della Fondazione Ca-
riplo ha infatti permesso la na-
scita della 1esidenza Monte di
	rianza (sede centrale a Cam-
psirago,Lecco), creandosul ter-
ritorio unpolo teatrale di scam-
bio e produzione. Sgravata (in
parte) dalle difficoltà economi-
che, lÎorganizzazionehacos�po-
tuto costruire un cartellone di
forte personalità, senza gran-
dissiminomimapienodi realtà
emergenti e talenti off. 1isulta-
to: dal æ÷ al æ¦ giugno una de-
cina di giorni in cui le frazioni
del luogo si vedono invase di
creatività e ricerca, giardino
contemporaneo dove tutto può
succedere.�IlFestival continua
nella sua relazione particolare
con lÎambiente e il territorio x
sottolineaMichele Losi, regista
delle Scarlattine xma il proget-

■ Sognatrice s�, ma consa-
pevole e, soprattutto, arrabbia-
ta: la neomamma �leðia, pas-
sati i�÷anni,affidail suoËcanto
di protestaÌ al nuovo disco ��q,
autoprodotto e distribuito da
�del, presentato ieri allÎ�rmani
/rivè di Milano. Caratterizzato
da una netta virata pop-roc�,
dopo gli inizi dance e lÎamore
per il soul, ��q nei testi passa
dallo struggente intimismo di
"�«ºDdrqaunosguardopiìat-

tento alla società contempora-
nea, raccontatasenzamezzi ter-
mini in brani come il primo sin-
golo �rDndq ^«rD���« e �� TrDn�
^«. �I sogni esistonoancora,ma
vengono bollati come utopie,
considerati ridicoli, perchè og-
gi il massimo delle aspirazioni
giovanili sembra sia sposare un
calciatore o una velina�. 
opo
loshoïcase,�leðiasidedicherà
allÎallestimento del tour, che
parte a fine luglio.■

Un testo di Martino Ferro (già
/remioCalvino),dallÎapproccio
quasi cinematografico, chevivi-
seziona �more e relazioni: sei
quadri, seidifferenti frammenti
di vita, a giocare con i sensi e la
loro mancanza, fra la luce e il
buio piì nero. Sabato dedicato
alla narrazione. �lle æ± a Cam-
psirago, Monroezone, altra pri-
ma nazionale di e con Monica
/armagnani, e a seguire si rive-
de il 4amerlano del bravo 
o-
menico Castaldo (testo elisa-
bettiano di Marloïe) e �ohnnñ
Lee �oo�er, monologo per mu-
sica e parole di�lessandroLan-
za, sul grande bluesman com-
pagnodimillegiornategrigie.

�LLÎ�C06� è dedicata la gior-
nata di domenica. Si inizia alle
±÷am,praticamente allÎalba (al-
meno per il fuso orario teatra-
le), con "�à� dÏD^ÇéD, &vidio a
cura di & 4hiasos-4eatroNatu-
ra, mentre in serata lÎinteres-
sante 5�q Ö«~à àrDnÖ�à�«n Tqà�
ðqqnðDr Dnd^«�d, ±�attori in
scenaperquesta riflessione sul-
la sindrome di 
oïn firmata
�ia 4aumastica (in anteprima).
Nellasettimanadasegnalaregli
svizzeri 4ri�ster 4eatro con Co-
me una preghiera (mercoled�,
per soli ææ spettatori), ��DàDr�
Ö�Ö del Laboratorio curato da
Castaldo (gioved�), i milanesi

ionisi con /atate e di nuovo le
Scarlattine con lÎanteprima do-
menica æ¦ di Caravaggio, table-
auð vivant (e molto altro) ispi-
rati dal periodo maltese di Mi-
chelangeloMerisi.■

Il dato


ebutti raffinati
■ ■ Giovani compagnie
trovanocasa.Meritodel
Progetto ÊEtreË, giuntoal
secondociclo triennale. Le
realtHpiùpromettenti del
territorio lombardovengono
aiutatenel trovareun luogodi
lavorostabile, dove fare
formazione, ospitaree
lanciarsi nellaproduzione.

Comessuccessoalla
CompagniaScarlattine3eatro
che inaugura lanuova
ResidenzaMontedi	rianza
ºCampsirago, Lc» inoccasione
dellaquartaedizionedel
�estival ÊIlGiardinodelle
EsperidiË, in scenadadomani
al å¥giugno. Info:
ö3¥.¥å7Ùö7öosu
scarlattineteatro.it. ºD.:.»

La migliore produzione da »ri¼vedere

�os�uBrdodi �mmer
rBsse�nBB��Ï%RerdBn

■ /ersonaggio unico Lucia-
no �mmer, anomalia del siste-
ma cinema Italia. Classe ±¦±¦, è
esempio di raro di eclettismo e
professionalità. 4anti i figliocci
cresciuti alla sua ombra. Negli
ultimi anni, dopo un silenzio
quasi trentennale, è tornato. La
Fondazione Cineteca Italiana
gli dedica un omaggio, realiz-
zato grazie alla collaborazione
di 1ai 4re-Fuori &rario (�nrico
�hezzi, Stefano Francia di Cel-

le) e &fficina Filmclub (/aolo
Luciani). La programmazione
di stasera allo Spazio &berdan
(viale;ittorio;enetoæ) raccon-
terà lasuaepopeacinematogra-
fica. 
alle ±u.á÷ si rivedono an-
che  q ºq^«rq d� 
�qòqnnq (con
la straordinaria figura della pa-
stora 
aprà) e  D d�ÖàrDö�«nq,
ritratto di Milano e dei milane-
si. �lle æ± incontro con il regista
ed�nrico�hezzi. Ingresso libe-
ro ■
.;.


